
IMMAGAZZINAMENTO ARTICOLI IN GOMMA
In generale, gli elastomeri mantengono inalterate le loro proprietà per anni se vengono rispettati i criteri di immagazzinamento contenuti 
nelle norme DIN 7716 o ISO 2230. 

In particolare gli articoli in gomma devono essere conservati senza aggravio di pesi che determinino deformazioni o modifichino le sezioni 
e/o i labri degli articoli complessi. L’esposizione alla luce deve essere evitata in particolare la luce solare diretta; è bene riporre gli articoli 
in sacchi di P.E. neri debitamente chiusi che evitino inoltre il ricambio di aria. 

Nei magazzini di stoccaggio non dovrebbero esserci motori elettrici o cavi ad alta tensione capaci di produrre ozono (O3) molecola gassosa 
particolarmente dannosa per tutti prodotti in gomma. 

La temperatura ottimale per l’immagazzinamento di articoli in gomma varia tra i 10 e 25°C. Essi non dovrebbero essere sottoposti 
a temperature superiori ai 40°C o inferiori a 0°C. Quando la temperatura scende sotto i -15°C per la movimentazione degli articoli 
bisognerebbe adottare delle precauzioni particolari, dato l’indurimento di alcuni tipi di elastomero che non ne pregiudica comunque le 
caratteristiche, essendo completamente reversibile. 

Per quanto riguarda gli articoli in gomma destinati al contatto con gli alimenti, le raccomandazioni riguardanti l’esposizione alla luce, 
all’ozono e alle fonti di calore sono da osservare srcupolosamente in quanto le mescole possono contenere solo alcune sostanze che 
minimizzano l’effetto dell’invecchiamento (lista positiva F.D.A.; DM 21/03/1973 e successivi aggiornamenti) bisognerebbe inoltre adottare 
misure particolari per la loro manipolazioni e stoccaggio in quanto prima del confezionamento vengono lavati ed igienizzati.
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